
«Avvenire, veicolo per un orizzonte di senso»

«Un veicolo prezioso per accostarsi a
quell’orizzonte di senso» indispensabile di
fronte all’attuale bombardamento del-
l’informazione. Lo sottolinea il cardinale
vicario Agostino Vallini nella lettera ri-
volta ai parroci, ai sacerdoti, ai diaconi,
ai religiosi/e e ai laici della diocesi, alla
vigilia della «Giornata di Avvenire e dei
media diocesani» che la Chiesa di Roma
celebra domenica 9 novembre. Il cardina-
le parla anche del quarantennale del no-
stro giornale, affermando che «ha traccia-
to una rotta anche con interventi sui
grandi temi che più ci stanno a cuore».
Di seguito pubblichiamo il testo integrale
della lettera.

arissimi Fratelli e Sorelle,
quest’anno per la nostra Diocesi
la «Giornata di Avvenire e dei

media diocesani» riveste un significato
particolare ricorrendo il
quarantennale della nascita di Roma
Sette, il settimanale che racconta la
vita della Chiesa di Roma.
Papa Francesco, nel suo Messaggio per
la Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali, ha ricordato
che «viviamo in un mondo che sta
diventando sempre più "piccolo"» e
dove «i media possono aiutare a farci
sentire più prossimi gli uni agli altri»,
in un tempo in cui «le reti della
comunicazione umana hanno
raggiunto sviluppi inauditi». Con
l’avvento delle tecnologie digitali
siamo sottoposti a un
«bombardamento» dell’informazione,
che però spesso si ferma alla
superficie, e finiamo per essere
smarriti di fronte a ciò che accade nel

mondo e perfino nella nostra città,
faticando talora a decifrarne il
significato. Si avverte il bisogno di
strumenti, di persone soprattutto, che
aiutino a delineare un orizzonte di
senso. In questo compito è
importante il ruolo di un giornale
quotidiano come Avvenire che, grazie
agli editoriali e agli approfondimenti,
è un veicolo prezioso per accostarsi a
quell’orizzonte di senso di cui
parlavo.
Sempre di più nel corso degli anni, a
questo compito ha assolto anche il
settimanale diocesano Roma Sette:
accanto alla doverosa informazione
sulla vitalità della nostra Chiesa locale
- dalle iniziative diocesane a quelle
delle parrocchie, delle realtà
consacrate e dell’associazionismo - e a
una finestra sulla vita della città, Roma
Sette ha tracciato una rotta anche con
interventi sui grandi temi che più ci
stanno a cuore.

In questo viaggio accanto all’uomo
moderno - che è "uomo digitale" - si è
inserito con successo da nove anni il
giornale on line Romasette.it, che
coniuga la freschezza del mezzo con
la sostanza del contenuto:
un’informazione veloce ma attenta a
quanto di buono si fa nella nostra
Chiesa e alle notizie della città e della
cultura, con uno sguardo che si
estende a orizzonti più ampi. È qui, in
una sapiente integrazione con lo
strumento cartaceo, il futuro della
comunicazione della Diocesi di Roma,
anche grazie alle nuove risorse
tecnologiche, da Facebook a Twitter a
YouTube.
Mentre vi ringrazio per quanto fate
verso i nostri mezzi di comunicazione,
vi invito a sostenere Avvenire, Roma
Sette e Romasette.it anche nei vostri
ambienti di vita e di lavoro.
Con il mio cordiale saluto.

Cardinale Agostino Vallini

CLettera del cardinale vicario per
la Giornata del quotidiano e dei
media diocesani. Un «compito
cui ha assolto» anche il nostro
giornale, che festeggia i 40 anni

«Noi cristiani in pericolo»
Testimonianze drammatiche di profughi dalla Nigeria. Iyabo, 26 anni, incinta, è a Roma:
«Ora il mio bimbo è al sicuro». Don Anthony Okolo: «Dietro la violenza c’è il denaro»

DI ELISA STORACE

yabo ha grandi occhi neri, 26 anni e un
bambino di sei mesi in grembo, che
attende di nascere. È venuta in Italia

dalla Nigeria con suo marito Taiwo alla fine
della scorsa estate. A Roma c’erano già suo
fratello con la moglie, con cui ora dividono
un appartamento sulla Casilina. «We’re here
for him, siamo qui per lui - dice mettendosi
una mano sulla pancia - because we are
Christians, perché siamo cristiani, and in
our country has become dangerous being a
Christian… e nel nostro Paese è diventato
pericoloso essere cristiani». Qualche mese
prima che Iyabo e suo marito decidessero di
rifugiarsi in Italia sui media di tutto il
mondo era rimbalzata la notizia del
rapimento delle 276 studentesse del
villaggio di Chibok - a tutt’oggi, a distanza
di oltre duecento giorni, ancora in mano ai
rapitori -, ma essere cristiani in Nigeria era
diventato pericoloso già da qualche anno e
il sequestro che ha unito l’Occidente sotto
l’hashtag #bringbackourgirls non è stato che
l’episodio più eclatante di una persecuzione
che nel Paese africano ha già fatto almeno
cinquemila vittime. «Quando ho saputo di
essere incinta - dice ancora Iyabo in un
inglese incerto - ho sentito che dovevamo
andare via, che dovevo portare il mio
bambino al sicuro: per via di mio fratello
pensavo già all’Italia, ma l’importante era
che fosse il più lontano possibile da quello
che stava succedendo». Così Iyabo, che

nonostante tutto si dice «lucky»,
fortunata, spiega il suo essere a Roma.
Una sorte propizia che però non è di tutti:
da quando il gruppo terrorista conosciuto
come Boko Haram ha deciso di fare della
Nigeria uno Stato islamico, migliaia di
cristiani sono stati costretti a fuggire ma
altrettanti non ci sono riusciti, vittime di
massacri notturni a colpi di kalašnikov
contro villaggi addormentati, di attentati
esplosivi all’uscita delle chiese la
domenica mattina, di assalti e
rastrellamenti casa per casa, uomini
armati contro donne e bambini. «Dietro
tutta questa violenza c’è una motivazione
politica ma soprattutto economica: il
nostro Paese è il primo produttore di
petrolio dell’Africa e le élite musulmane
non possono accettare che oggi sia
governato da un presidente cristiano». A
denunciarlo è don Anthony Okolo,
responsabile della comunità cattolica
nigeriana di lingua inglese a Roma presso
la parrocchia dei Santi Simone e Giuda
Taddeo a Torre Angela, cui abbiamo
chiesto un quadro della situazione.
Nell’aprile del 2011, quando fu eletto
presidente il cristiano Jonathan
Goodluck, in quarantotto ore furono
bruciate quasi 800 chiese e uccise 204
persone. «Da allora Boko Haram ha
dichiarato guerra ai cristiani - spiega don
Anthony -, perché la Nigeria è grande tre
volte l’Italia, con tante risorse naturali e
umane, ma il 70 per cento della nostra

popolazione vive ancora
sotto la soglia di povertà e
le fasce più deboli sono
proprio quelle
musulmane: una
situazione sfruttata dagli
estremisti». Anche padre
Bede Ukwuije, assistente
generale della
Congregazione dello
Spirito Santo, confratello
di don Anthony di ritorno
dalla Nigeria appena la
settimana scorsa,
concorda: «Oggi lo Stato -
afferma - è diviso a metà
dal punto di vista
economico e in tre da
quello sociale e
confessionale: a sud, che è
la parte ricca perché c’è il
petrolio, troviamo
soprattutto gli Yoruba, che

sono cristiani, e gli Ibo, islamici, mentre il
nord, arretrato e povero, è abitato
principalmente dagli Hausa-Fulani, che
sono quasi tutti musulmani». Un quadro
che spiega la violenza degli jihadisti di
Boko Haram, responsabili di eccidi e
rapimenti sempre più feroci, l’ultimo la
scorsa settimana, quando altre 60 ragazze
sono state rapite nella regione di Adamawa,
nel nord est del Paese. «Oggi i cristiani
hanno paura - racconta padre Bede - ma
anche i musulmani moderati: nel Borno la
gente scappa dalle città e dai villaggi e cerca
rifugio fra le montagne, e fra loro non ci
sono solo cristiani, ma anche molti
musulmani che non accettano le violenze».
Per padre Bede l’unica soluzione è che si
mobiliti la comunità internazionale. «Il
governo non ha la forza di controllare la
situazione - dice - perciò abbiamo bisogno
della solidarietà dell’Occidente: per fortuna
il Papa e la Chiesa non ci lasciano soli e per
questo continuiamo a pregare e sperare».
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eri pomeriggio, nella so-
lennità di Tutti i Santi, il

Santo Padre Francesco ha
presieduto la Messa al ci-
mitero monumentale del
Verano (servizio domani su
Romasette.it, qui accanto
un’immagine della cele-
brazione). Con lui hanno
concelebrato il cardinale
vicario Agostino Vallini,
l’arcivescovo Filippo Ian-
none, vicegerente della
diocesi di Roma, il vesco-
vo ausiliare per il settore
Centro Matteo Zuppi, il ve-
scovo vicario del Capitolo
Lateranense Luca Brando-
lini e il parroco di San Lo-
renzo fuori le Mura, padre
Armando Ambrosi.
Oggi, commemorazione
dei defunti, alle 15.30,
monsignor Paolo Schiavon,
vescovo ausiliare per il set-
tore Sud, celebrerà la Mes-
sa nel cimitero Laurentino.

I

L’adorazione eucaristica in due parrocchie romane
promossa da Aiuto alla Chiesa che Soffre

iuto alla Chiesa che Soffre in due parrocchie romane con una preghiera speciale
per i cristiani perseguitati, proprio nella settimana in cui sarà presentato il

Rapporto annuale della Fondazione sulla libertà religiosa. Gli incontri, che
prevedono un’adorazione eucaristica, sono previsti giovedì 6 novembre dalle 17 alle
18 a Santa Maria della Speranza (via Francesco Cocco Ortu 19) e dalle 18.30 alle
19.30 a San Benedetto (via del Gazometro 23). La Fondazione di diritto pontificio,
nata nel 1947 per sostenere concretamente la Chiesa nei Paesi in cui le difficoltà
economiche o la violazione della libertà religiosa rendono difficile o impossibile la
sua missione evangelizzatrice, sarà nella parrocchia di San Benedetto anche nei mesi
successivi e fino a maggio, ogni primo giovedì, per portare la testimonianza della
Chiesa perseguitata nel mondo: le successive adorazioni si terranno alla stessa ora.
Nel 2013 si ritiene che più di 70mila cristiani siano stati uccisi in odio alla fede: uno
ogni 7 minuti e mezzo. Ovviamente in questo momento così drammatico
l’attenzione si concentrerà specialmente sugli iracheni: Aiuto alla Chiesa che Soffre
sostiene dal 1983 la Chiesa in Iraq a cui ha donato 2,4 milioni di euro soltanto negli
ultimi 5 anni. 
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Nigeria: gli attentati dentro o al di fuori delle chiese sono tra le azioni più eclatanti compiute dal gruppo terrorista Boko Haram

La Messa del Pontefice al Verano



DI CHRISTIAN GIORGIO

lio che illumina, lubrifica, nutre.
Pane che aggrega, rimanda
all’essenza delle relazioni, alle

esigenze minime del quotidiano dalle
quali ripartire. Gravita intorno a questi
due elementi l’esperienza della rassegna
culturale organizzata da Luca Pasquale,
del Centro della pastorale familiare del
Vicariato e da Marzia Masiello
dell’Associazione amici dei bambini
(Ai.Bi) Lazio. Un incontro al mese, dal 5
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Prevenire i conflitti in famiglia

L’intesa, firmata lunedì,
consolida la partnership
tra l’Opera romana
pellegrinaggi e la società
di trasporto del gruppo
Ferrovie dello Stato
Opportunità per chi vorrà
vivere l’ostensione
della Sindone a Torino
Monsignor Andreatta:
l’obiettivo è far sì che
tutti possano partecipare
a questo momento
di grande spiritualità

ariffe agevolate per i pellegrini che
utilizzano il treno. Una bella notizia per

quanti hanno programmato di andare, ad
esempio, a Torino per l’ostensione della
Sindone o a Matera per il Coordinamento
nazionale, che arriva grazie all’accordo tra
Trenitalia e Opera romana pellegrinaggi.
Firmata lunedì, l’intesa consolida
l’ultradecennale partnership tra l’Orp e la
società di trasporto del gruppo Ferrovie dello
Stato. «Già nel 2010 collaborammo insieme a
Trenitalia per l’ostensione della Sindone -
spiega monsignor Liberio Andreatta, vice
presidente e amministratore delegato di Orp -.
L’obiettivo è quello di far sì che tutti possano
partecipare a questo momento di grande
spiritualità, grazie a delle combinazioni
ferroviarie che favoriscano l’arrivo a Torino da
tutta Italia e delle proposte di pernottamento
accessibili». Nel dettaglio, l’Opera romana
propone due diversi pacchetti di viaggio verso

T il capoluogo piemontese per la prossima
primavera, uno di tre giorni e uno di due: oltre
a visitare il Duomo, è previsto un itinerario sui
passi di san Giovanni Bosco a duecento anni
dalla nascita. Soddisfatto per l’accordo siglato
anche il direttore della Divisione passeggeri e
alta velocità di Trenitalia, Gianfranco Battisti:
«Trenitalia è impegnata a sostenere la forte
domanda di mobilità per raggiungere i luoghi
di fede. Insieme all’Opera romana
pellegrinaggi con cui collaboriamo ormai da
anni - ha sottolineato Battisti - metteremo al
servizio delle migliaia di pellegrini che
raggiungeranno Torino per l’ostensione della
Sindone tutta la nostra esperienza, insieme a
un servizio che, a partire dalle nostre Frecce, si
caratterizza per frequenza, comfort e
convenienza». E in attesa dell’ostensione, sono
previste tariffe agevolate anche per quanti
parteciperanno al Coordinamento nazionale
dell’Orp, a Matera dal 9 al 13 novembre.

DI LUCA PASQUALE

ell’anno appena iniziato,
illuminato dall’assemblea del
Sinodo straordinario sulla famiglia,

il Centro diocesano per la pastorale
familiare ha lanciato varie proposte
privilegiando gli ambiti spirituali e
formativi. Far crescere nella spiritualità
familiare è da sempre la principale
iniziativa del Centro, che ha dato vita alla
Scuola di preghiera per coppie di sposi. È
un tempo e uno spazio in cui gli sposi

hanno la possibilità di condividere la
formazione spirituale e pregare insieme.
Partendo dalle parole della «Evangelii
gaudium» di Papa Francesco sono stati
preparati dei libretti che aiutano il
percorso spirituale. Gli incontri si
svolgeranno la domenica pomeriggio
presso il Seminario Minore: il prossimo
appuntamento, guidato come gli altri da
padre Carlo D’Andrea, sarà il 9 novembre
alle ore 16. La piacevole novità di
quest’anno è che non ci sarà un semplice
servizio di baby-sitting, ma una vera e
propria animazione; giocando e
divertendosi, i bambini e i ragazzi
seguiranno i genitori alla scoperta del
tema proposto. È una
modalità nuova, efficace, che
rende gradevoli gli
appuntamenti non solo per
gli adulti ma anche per i
piccoli.
Sul piano formativo, i corsi
proposti nel corso dell’anno
saranno otto. Sono già in
svolgimento «Basic», il corso
base su matrimonio e
famiglia, e «In Famiglia», in
collaborazione con
l’associazione «Fuori della
porta», dedicato alle coppie
che pensano di occuparsi del
sostegno agli adolescenti con
le proprie famiglie assenti o
in gravi difficoltà. Inizierà
invece l’8 novembre, alle ore
15.30, il corso «Start 1
separazioni, divorzio, figli»,
otto conversazioni mensili, il

N
sabato pomeriggio, fino a giugno, presso
il Seminario Maggiore. Agli incontri sono
invitate sia le persone separate o
divorziate sia quanti desiderano
impegnarsi nella prevenzione e nell’aiuto
delle coppie in crisi o divise. Un’équipe di
esperti illustrerà i temi più attuali e le
diverse modalità di aiuto e vicinanza.
Direttore del corso è monsignor David
Maccarri, collaboratore del Centro per la
pastorale familiare e parroco di
Sant’Angela Merici. Il primo incontro
prevede una reciproca conoscenza con
una condivisione delle aspettative e delle
tematiche da affrontare. Con il 2015 si
avvieranno un corso dedicato a «I
linguaggi dell’amore. Dialogo, spiritualità
e vita di coppia», che si terrà dal 26
gennaio al 23 febbraio. Visto il successo
dello scorso anno, verrà proposta una
nuova edizione di «Matrimonio e
famiglia: arte amore bellezza». Un
percorso di 4 incontri, a partire dal 2
marzo, per una scoperta del matrimonio e
della famiglia attraverso la Sacra Scrittura
e le opere d’arte. Nuovi brani, nuove
opere saranno lo spunto attraverso il
quale condividere la bellezza dell’amore
secondo modalità e linguaggi originali
che i partecipanti potranno accogliere e
anche utilizzare in percorsi formativi per
fidanzati o sposi. Infine, tre corsi
prettamente educativi: «Giovani. Amore,
affettività sessualità» (20 gennaio - 17
marzo) dedicato a temi riferiti ai
giovanissimi; «Adolescenti così» (11 aprile
- 23 maggio), un percorso di
aggiornamento per gli educatori degli
adolescenti, e «Progetto crisalide» (dal 25
marzo al 20 maggio), una scuola per
genitori con figli di ogni età (info e
iscrizioni luca.pasquale@vicariatusurbis.org,
telefono 06.69886211).

Torna la scuola di preghiera
per le coppie di sposi. Otto
le proposte di formazione,
alcune sono state già avviate
Un’attenzione particolare
all’educazione degli adolescenti

Un ciclo di «conversazioni» mensili sulle
situazioni difficili tra le iniziative organizzate
nell’anno della pastorale familiare diocesana

Accordo Orp-Trenitalia, tariffe agevolate per i pellegrini

La Lateranense inaugura l’anno
con il cardinale Angelo Scola

arà il cardinale Angelo Scola a tenere la lectio
magistralis per l’inaugurazione del nuovo anno

accademico della Pontificia Università Lateranense.
Tema: «La missione dell’Università pontificia, alla luce
del magistero di Papa Francesco». L’appuntamento è
per giovedì 6 novembre alle 11.15 nell’aula magna
dedicata a Benedetto XVI. L’arcivescovo di Milano è
stato rettore della Lateranense dal 1995 al 2002.
Parteciperanno il gran cancelliere, cardinale Agostino
Vallini, che aprirà la mattinata con un saluto, e il
rettore, il vescovo Enrico dal Covolo, che terrà la
prolusione. L’inno dell’università, «Cristo nostra
Sapienza», sarà eseguito dal Coro della diocesi di Roma
diretto da monsignor Marco Frisina.
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appuntamenti

Vicariato e Ai.Bi Lazio
lanciano alcuni incontri:
i sapori dell’essenzialità
tra dialogo, arte e letteratura

novembre fino alla prossima estate,
durante i quali creare relazioni tra
cittadini, associazioni, istituzioni e artisti
che si incontreranno intorno a una tavola
imbandita con “Pane e Olio”, appunto,
come chiarisce lo stesso titolo della
manifestazione. «Sono elementi che
rimandano all’essenzialità - dice Luca
Pasquale durante la conferenza stampa di
presentazione a Casa Coppelle -, ai valori
che vogliamo mettere al centro per
proporre un’idea di accoglienza che dal
mondo dei bambini si è allargata negli
anni a tutti i deboli e gli indifesi che,
come ci ha ricordato Papa Francesco a
Lampedusa, mantengono forte la loro
dignità di esseri umani». Lo scopo della
rassegna è far sì che la cittadinanza sia
sensibilizzata, mettendo in rete ognuno il
proprio talento, nella misura in cui si
desidera: professionalità, temi da

dibattere, rete di amicizie, libri da
presentare, facendo modo che «ogni
cittadino possa dare il buon esempio per
la costruzione di una rete di inclusione
sociale». Arte, alimentazione e
accoglienza saranno i binari tematici sui
quali si muoveranno gli incontri della
quarta edizione. Ogni appuntamento, che
si terrà nella sede dell’Ai.Bi a lungotevere
dei Vallati 10, prenderà il via
dall’esposizione di un quadro: da Renoir
a Vermeer, da Picasso a Cézanne. Grandi
opere che raccontano il tema
dell’alimentazione attraverso il bronzo
della lupa che nutre Romolo e Remo fino
a «La colazione dei canottieri» di
Cézanne. Cosa nutre l’Italia oggi? Non
solo in senso biologico ovviamente. A
questa domanda, come a tante altre,
cercheranno di rispondere gli incontri di
“Pane e Olio”. Ogni opera pittorica sarà

affiancata alla scelta di un
brano dei grandi classici
della letteratura mondiale:
«Si tratta di restituire
sonorità alle opere che
analizzeremo - riflette
Marzia Masiello di Ai.Bi.
Lazio -, attraverso il peso
fisico della parola che, nel
nostro caso, vuole veicolare
messaggi di accoglienza e
di relazione». Una
scommessa «voluta fortemente dal
Vicariato e da Ai.Bi per sfuggire dalle
logiche autoreferenziali nelle quali, ogni
tanto, rischiano di cadere le associazioni
del terzo settore». Molti, nel corso degli
anni, sono stati i patrocini che hanno
iniziato a sostenere l’iniziativa: dalle Acli
di Roma all’Associazione Pandolea, che si
occupa della valorizzazione

«Paneeolio», l’impegnopercostruirerelazioni

dell’imprenditoria femminile nel settore
della produzione dell’olio; dal Centro
italiano di solidarietà Mario Picchi al
Forum delle Associazioni familiari del
Lazio. La quarta edizione di Pane e Olio
sarà ospitata all’interno della campagna
di Ai.Bi. Fame di mamma, dove
l’accoglienza diventa risposta
all’abbandono minorile.

La «Colazione dei canottieri» di Cézanne

Raccoltadiduegiornateperlefamigliepovere
promossadaCaritaseBancoAlimentare

ono 130
mila le
famiglie

romane che
non hanno
sufficienti
risorse
alimentari per

il proprio sostentamento: quasi mezzo
milione di persone, un terzo delle quali
bambini e ragazzi. Una situazione che
conoscono bene le comunità parrocchiali,
chiamate sempre più spesso a confrontarsi
con forme di disagio e povertà attivando
servizi di distribuzione di emergenza, centri
di ascolto o veri e propri Empori. A loro è
dedicata la grande raccolta alimentare che si
svolgerà in due giornate, l’8 e il 9 novembre,
promossa dalla Caritas diocesana in
collaborazione con l’associazione Banco
Alimentare Roma. L’invito, rivolto a tutti i

parrocchiani e a coloro che desiderano essere
vicini a chi ha bisogno, è di fare una spesa di
solidarietà sabato 8 novembre consegnandola
in parrocchia il giorno successivo, domenica
9, nelle modalità che ogni comunità
parrocchiale vorrà disporre e comunicare. La
raccolta rientra nell’ambito della campagna
«Una sola famiglia umana, cibo per tutti»
promossa dalla Caritas Internazionale su
invito di Papa Francesco, a cui hanno aderito
più di 140 Paesi dei cinque continenti.
Un’iniziativa che vede le varie Chiese
impegnate nel promuovere il cibo giusto per
tutti, una finanza al servizio dell’uomo e
relazioni di pace. La campagna - che intende
coinvolgere organismi, associazioni, gruppi e
scuole nell’approfondire la conoscenza delle
questioni della fame e della crisi e nel
tradurla in impegno sociale e politico nei
singoli territori - rappresenta un’occasione di
impegno anche per le comunità parrocchiali

romane. «Nel corso dell’ultimo anno -
spiegano i promotori - abbiamo visto la
drastica diminuzione degli aiuti alimentari
provenienti dall’Unione Europea a seguito
della decisione di Bruxelles di sospendere
questo tipo di contributo agli Stati membri.
Un atto che sta generando gravi ripercussioni
nel sistema degli aiuti proprio nel momento
in cui la crisi economica rende più evidenti e
pesanti i sui effetti». Per questo, sottolineano
Caritas e Banco Alimentare, «si rendono
necessarie misure straordinarie di solidarietà
che si prestano ad essere occasione di
sensibilizzazione per quanti vi partecipano».
Per contribuire alla raccolta le due
organizzazioni consigliano merci di facile
stoccaggio e a lunga conservazione, in
particolare olio di oliva; tonno e carne in
scatola; pomodori pelati; zucchero; legumi;
prodotti per l’infanzia.

Alberto Colaiacomo

S

Seminario
Romano
Minore:alvia
ipercorsi
vocazionali

Avviati nei giorni scorsi,
con la celebrazione del
Movimento diocesano
ministranti, i percorsi
vocazionali del Pontificio
Seminario Romano
Minore (nella foto) rivolti
ad adolescenti e
preadolescenti. Tra le
iniziative, il rettore don Roberto
Zammerini segnala in particolare la
scuola di preghiera mensile che sarà
condotta con «il prezioso aiuto di
don Fabio Rosini, direttore del
Servizio diocesano vocazioni: una
bella occasione per far vivere a
ragazzi e ragazze una forte
esperienza spirituale e di fraternità».
Si tratta di «avventure bibliche per
adolescenti» al via il 5 novembre,
dalle 17.30 alle 21. Ancora, sono
previsti otto fine settimana dedicati

a chi vuole fare un’esperienza di 24
ore: primo incontro il 22 e 23
novembre per condividere
preghiera, pasti, gioco e confronto.
Domenica 22 febbraio il Seminario
Minore (su internet all’indirizzo
www.seminariovaticano.org) sarà
aperto a ragazzi e ragazze delle
parrocchie e delle scuole, una sorta
di «open day» dalle 10 alle 17. In
programma anche appuntamenti
per i ministranti e tre grest
vocazionali a giugno.



«Carematricole
coniugate studio
e tempodiDio»
L’invito del cardinaleVallini agli studenti
incontratimartedì nelPalazzoLateranense
«Leggere la propria vita apartire daCristo»Sopra e a destra l’incontro del cardinale con le matricole. In alto il convegno sull’orientamento (Foto Gennari)

DI DANIELE PICCINI

on l’invito a non «limitare l’orizzonte
della vita alla sua particolarità ma a
leggerlo a partire dall’evento della

resurrezione di Cristo», nell’Aula della
Conciliazione del Palazzo Lateranense, il
cardinale vicario Agostino Vallini ha accolto
martedì le matricole di tutti gli atenei
romani. L’incontro ha aperto ufficialmente
la Settimana dell’accoglienza, organizzata
dall’Ufficio diocesano per la pastorale
universitaria, che avrà un’appendice nella
giornata di sabato 8 novembre, «Nuovo
umanesimo ed Eucaristia. “Non avevano
che un solo pane”», con il pellegrinaggio
degli universitari che si svolgerà a Orvieto
(artiolo accanto). Una realtà
demograficamente consistente, quella degli
atenei della Regione, come ha sottolineato
Ciro Attaianese, rettore dell’Università di
Cassino e del Lazio Meridionale e
presidente del Coordinamento delle
università del Lazio (Crul). «Nella nostra
regione gli studenti sono 250mila. Il 18%
dell’intera popolazione universitaria
nazionale. La formazione - ha detto il
rettore durante l’incontro animato dagli
universitari del Rinnovamento nello Spirito
- non è solo un fattore produttivo. Noi non
vogliamo formare solo degli utili impiegati
ma dei buoni cittadini». Poi le domande
delle matricole al cardinale, ben diciassette.
«Come coniugare il tempo dello studio con
il tempo di Dio?», «Come testimoniare la
nostra fede a chi non crede, negli ambienti
universitari?». Queste alcune delle questioni
poste dai ragazzi. A tutti il cardinale ha
risposto invitando a ricercare un rapporto
personale con Cristo. «È normale - ha

C
osservato - che uno studente sogni di
laurearsi e di trovare un lavoro. È un suo
diritto. Ma per me l’esperienza umana deve
essere letta a partire dalla risurrezione di
Cristo». Tutto comincia dall’interrogarsi.
«Ponetevi la domanda - ha suggerito il
cardinale - su chi è Cristo per voi. Se potete
rispondervi anche in modo iniziale, pur con
tutti i dubbi e nel bisogno di ulteriore
approfondimento, che non escludete che
Cristo sia Dio nella vostra vita, allora avete
imboccato la strada giusta». Su questa
prima pietra angolare si costruisce tutto il
resto, perché anche «il tempo universitario è
un tempo di Dio». Ci si deve «avvantaggiare
di tutte le opportunità che vi verranno date
- ha proseguito il porporato - per far
crescere la vostra coscienza in modo
robusto». Poi si muovono i primi passi

nella pienezza della vita sacramentale.
«L’Eucaristia è il punto di arrivo, non un
dovere, ma un bisogno. Ma prima la fede ha
bisogno della Parola. E poi della preghiera
che riscalda. Della confessione, che è come
ammettere che “da solo non ce la faccio”: è
un processo graduale di purificazione».
L’ultima tappa del cammino è il dono di sé:
«Il Signore ti dà molto - ha concluso il
cardinale Vallini - ma questo molto non è
solo per te». Ai consigli del cardinale Vallini,
il vescovo Lorenzo Leuzzi, direttore
dell’Ufficio diocesano per la pastorale
universitaria, ha aggiunto, in una «Lettera
agli studenti universitari di Roma», quello
di coltivare l’onestà: «I futuri intellettuali
devono anteporre ad ogni interesse
personale o del gruppo di appartenenza il
servizio della verità e del bene comune».

Sabato 8 il pellegrinaggio a Orvieto
are un viaggio verso la scoperta del dono più grande che
Cristo ci abbia potuto lasciare prima del sacrificio sulla

Croce, l’Eucarestia, e capire se è davvero un punto di
partenza fondamentale o un sacramento vissuto solo al
momento della comunione. È questa la domanda che gli
oltre 4.000 partecipanti al XII pellegrinaggio degli
universitari e accoglienza delle matricole porteranno con
loro ad Orvieto il prossimo 8 novembre. Tema della giornata
promossa dall’ Ufficio diocesano per la pastorale
universitaria: «Eucarestia e nuovo umanesimo "…Non
avevano che un solo pane" (Mc 8,14)». «Abbiamo scelto
Orvieto - spiega il vescovo ausiliare Lorenzo Leuzzi, delegato
per la pastorale universitaria diocesana - perché quest’anno
lì si celebra il giubileo eucaristico. L’obiettivo è aiutare i
giovani a scoprire il senso profondo della celebrazione
eucaristica come momento centrale della propria esperienza
di studio ma anche come servizio». I ragazzi, al loro arrivo

nella cittadina umbra, saranno accolti dal
vescovo Benedetto Tuzia. Attraverso la Porta
Santa, entreranno nel duomo (foto ) per
assistere all’incontro «L’arte come
comunicazione della fede» con il gesuita
padre Jean-Paul Hernandez e Calogero
Bellanca, docente di architettura alla
Sapienza. Seguirà una solenne celebrazione
eucaristica presieduta dal vescovo Leuzzi. «Il
corporale e i lini liturgici che ricordano il
miracolo eucaristico - spiega padre
Hernandez - ci raccontano la tangibilità della
fede. Il credere diventa qualcosa che si tocca
con mano. A questo si aggiunge la ricchezza
artistica del duomo, con la sua facciata unica
al mondo». Nel pomeriggio la visita a Orvieto
con il gruppo «Pietre vive», che si occupa di
evangelizzare attraverso l’arte.

Marina Tomarro

F
La lettera del
vescovo Leuzzi
agli universitari
Ciro Attaianese,
presidente Crul:
«Non vogliamo
formare
solo degli utili
impiegati
ma dei buoni
cittadini»
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Orientamento,impegnoperunasceltaconsapevole

DI ANTONELLA PILIA

a scuola ha di fronte a sé sfide
importanti per andare incontro alle
esigenze degli adolescenti in un

contesto di forte precarietà e
l’orientamento, in quest’ottica, gioca un
ruolo decisivo. Se ne è parlato giovedì 30
ottobre nel convegno di studi «Scelta
consapevole scelta vincente» promosso dal
Vicariato di Roma e dall’Ufficio scolastico
regionale del Lazio. Nella Sala della
Conciliazione del Palazzo Lateranense,
alla presenza di una folta platea di docenti
e dirigenti scolastici, si sono avvicendati gli
interventi di numerosi relatori. A partire

da Gildo De Angelis, neo direttore
generale dell’Ufficio scolastico regionale, il
quale ha ricordato «la strategia Europa
2020, che si propone di portare almeno al
40% i giovani tra 30 e 34 anni con
un’istruzione universitaria» e ridurre gli
abbandoni scolastici al di sotto del 10%.
Obiettivi ambiziosi che non possono
essere raggiunti senza rivedere
completamente l’attuale sistema di
orientamento. A questo proposito, ha
osservato Maria Maddalena Novelli,
direttore generale per il personale
scolastico del Miur, «ci stiamo attrezzando
in occasione de “La buona scuola” (la
consultazione pubblica voluta dal
Governo Renzi): un programma che si
propone di dare strumenti alle scuole» e
sancire che «il soggetto attivo
dell’orientamento è lo studente». Le ha
fatto eco Speranzina Ferraro, coordinatrice
nazionale orientamento del Miur,
scandendo tre punti chiave: «La centralità

della persona; un nuovo modello di
docente, non più trasmettitore di saperi
ma guida e accompagnatore; e il patto di
corresponsabilità educativa per un’azione
condivisa e armonica tra tutti i soggetti che
lavorano con i ragazzi». Una cosa è chiara:
deve farsi strada un nuovo concetto di
orientamento permanente, o «lifelong
learning», che esca da una dimensione
puramente informativa per abbracciare la
totalità della persona. «Non si tratta solo
dell’ambito scolastico e professionale - ha
ribadito Pina Del Core, presidente
dell’Auxilium - ma piuttosto della ricerca
del senso della vita e dunque il problema
è quello di un’educazione alla scelta»,
strettamente collegato al processo di
«costruzione di sé». Nell’orientamento, ha
aggiunto don Filippo Morlacchi, direttore
dell’Ufficio scolastico diocesano, bisogna
cercare l’equilibrio tra due opposti:
«Alimentare gli ideali, nutrire la speranza e
far puntare in alto» mantenendo al

contempo una «totale aderenza al dato di
realtà, perché non tutto è possibile a tutti».
Fermo restando che «se l’educatore per
primo non ha trovato la sua via, non potrà
orientare nessuno». Secondo Antonio
Cocozza, dell’Università Roma Tre, «la
sfida oggi è proprio formare gli
orientatori, sia i docenti che i genitori»,
mentre Maria Dari, presidente Irsef, ha
sottolineato il ruolo della famiglia nel
supporto alla scelta universitaria e Daniela
Pavoncello, ricercatrice Isfol, si è
soffermata sulla qualità dei servizi di
orientamento per una piena inclusione
sociale. «Se l’orientamento è educare i
giovani a scegliere - ha concluso il vescovo
Lorenzo Leuzzi, delegato per la pastorale
universitaria diocesana - penso che noi
come Chiesa siamo direttamente
interpellati affinché nelle parrocchie i
ragazzi possano trovare i luoghi in cui
essere educati a prendere decisioni» che
«devono corrispondere alla realtà».

L

Il convegno promosso da Ufficio
scolastico regionale e Vicariato
sottolinea gli obiettivi europei
e le responsabilità educative

«Custodiadelcreato»,eventoapiazzaSantiApostoli
omenica 9 novembre piazza
Santi Apostoli ospiterà un
grande evento per la Giornata

diocesana dedicata alla custodia del
creato, tra preghiera, dibattiti e stand.
Un’iniziativa promossa dal settore
Centro della diocesi di Roma in
collaborazione con i Frati Minori
Conventuali della parrocchia dei Santi
XII Apostoli, il Centro missionario
diocesano e la la Caritas diocesana,
scaturita da un’idea di padre Adriano
Sella, missionario e coordinatore della
rete interdiocesana «nuovi stili di vita».
Per un’intera giornata la centralissima
piazza a due passi dal Colosseo sarà
animata da stand espositivi e
laboratori educativi che aiuteranno a
conoscere e a interagire con nuovi
modi di vivere fondati sulla qualità
delle relazioni umane, sul rispetto

dell’altro e dell’ambiente per «costruire
ponti di interculturalità e di fratellanza
nella scoperta delle reciproche
ricchezze culturali». Il via al
programma alle 9:30 appunto con
l’apertura degli stand. Alle 10.30, la
celebrazione eucaristica presieduta dal
vescovo Matteo Zuppi, ausiliare per il
settore Centro, nella basilica Santi XII
Apostoli. Alle 11.45 la performance
teatrale «Dove sei Adamo?» di Alessio
De Caprio, con Francesca Giorgini.
Seguirà un momento di presentazione
dell’evento con il parroco dei Santi XII
Apostoli, padre Agnello Stoia,
l’intervento di padre Adriano Sella e
del vescovo Zuppi, e il saluto di Estella
Marino, assessore all’Ambiente di
Roma Capitale. A quel punto sarà ora
di pranzo: scatterà l’apertura degli
stand gastronomici con prodotti eco-

sostenibili e di aziende agricole locali e
l’esibizione di alcuni gruppi musicali.
Lo spettacolo proseguirà anche nel
primo pomeriggio con musiche e
danze delle comunità etniche, in abito
tradizionale: Romania, Ucraina, India,
Sri lanka, Filippine, Bolivia, Perù,
Ecuador, un coro di afro-italaini e la
«Sveglia francescana» del Seraphicum.
Alle 16 spazio al dibattito. Moderati
dalla conduttrice tv Lorena Bianchetti,
sono previsti gli interventi del vescovo
Mario Toso, segretario del Pontitificio
Consiglio della Giustizia e della pace,
di padre Adriano Sella, che - come
abbiamo detto - coordina la rete
interdiocesana «Nuovi stili di vita»
(nata nel 2007 per accrescere l’amore
per il creato, insegnandone il rispetto e
la salvaguardia a partire dal messaggio
biblico), e dell’economista Leonardo

Becchetti, docente all’università di Tor
Vergata. Alle 17 il momento finale con
la preghiera ecumenica per il creato, e
una proiezione video intitolata «Il
cantico delle creature». «L’iniziativa -
spiegano i promotori - intende
riaffermare l’importanza dell’alleanza
tra l’uomo, custode del creato, e il suo
Creatore, con l’intento di contribuire a
costruire una nuova mentalità
improntata al Vangelo e basata su sani
rapporti tra le persone, le cose, la
natura e la mondialità, valorizzando le
tipicità con cui Dio ha costruito
l’armonia dei colori, delle lingue, delle
culture e dei volti». Già assicurate le
adesioni di diversi enti e associazioni
impegnate in analoghi obiettivi di
salvaguardia e rispetto dell’ambiente.
(R. S.)

D

Settore Centro, frati minori conventuali
Centro missionario e Caritas promotori
di un’iniziativa di sensibilizzazione
Preghiera, dibattiti, spettacoli, stand
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entro l’etichetta
di cinema «di
genere»

entrano tanti prodotti
di vario livello
spettacolare e
narrativo. Tra i
«generi» di maggior
fortuna rientra
certamente la «spy

story», ossia quel grande comparto che
prende spunto dalla realtà politico-storica
per farne materia di vicende intriganti ed
emozionanti. Il primo esempio che viene a
mente è quello dell’Agente 007. Riviste oggi,
le avventure di James Bond aiutano a
ripercorrere quello che è successo negli
ultimi 50 anni tra Oriente e Occidente.
Mutati molti scenari politici, la spy story ha
modellato il proprio intervento sulle nuove
realtà della cronaca, in primo luogo la
minaccia dell’integralismo soprattutto dal
dopo-11 settembre. Visto in chiusura del

recente Festival di Roma, esce nelle sale La
spia - A most wanted man, con un punto di
partenza che è già una garanzia. All’origine
c’è infatti il romanzo Yssa il buono,
pubblicato da John Le Carré nel 2008. Il
rapporto tra il famoso scrittore inglese e il
cinema ha prodotto negli anni titoli molto
famosi quali, tra i recenti, La Casa Russia,
1990; Il sarto di Panama, 2000; La talpa, 2011.
La vicenda si svolge ad Amburgo, e lo stile
del regista, l’olandese Corbin, ha il giusto
approccio «europe», il che significa molta
introspezione e pochi effetti speciali.
Gunther Bachmann, detective di una unità
antiterrorismo, è sulle tracce di Issa Karpov,
un giovane mezzo russo e mezzo ceceno,
deciso a recuperare il denaro che il padre,
noto criminale di guerra, ha accumulato
negli anni. Issa è praticante musulmano e
ogni mossa nei suoi confronti va calibrata
con misura. Gunther si muove secondo un
proprio codice, che si scontra con le
indicazioni dei superiori, tedeschi e

americani. Issa inoltre è difeso da
Annabelle, un’avvocatessa intenzionata a far
rispettare i diritti degli immigrati. La storia
insomma ha molte occasioni per
complicarsi, per calare i protagonisti in un
groviglio sempre più intrigato, fino a un
finale che è del tutto opportuno non
rivelare. Basta dire che i personaggi sono
filtrati attraverso sguardi caratteriali che
disegnano fatti e sottofatti, emozioni e
chiaroscuri, azione e psicologia, le colpe
passate, la solitudine del quotidiano,
delusione, rabbia, senso della sconfitta.
Sono i meccanismi tipici della spy story, con
uomini e donne in lotta per salvare il
mondo, un obbiettivo per il quale spesso
rinunciano a salvare se stessi. Da aggiungere
che a dare vigore e intensità alla figura di
Gunther c’è Philip Seymour Hoffman (foto a
sinistra), con una interpretazione scavata e
sofferta, purtroppo la sua ultima prima della
prematura scomparsa nel febbraio 2014.

Massimo Giraldi

D
«Laspia»,unthrillertraazioneeriflessionecinema

Il Cor apre l’anno pastorale a Santa Maria del Buon Consiglio - Al via l’itinerario formativo per le confraternite
Incontro sulla cooperazione internazionale - Cineforum a San Bernardo e al Seraphicum - La diocesi alla radio

celebrazioni
APERTURA DELL’ANNO PASTORALE DEL COR
CON IL VESCOVO SELVADAGI. Sarà il vescovo
ausiliare Paolo Selvadagi a presiedere
domani alle 19 nella parrocchia di Santa
Maria del Buon Consiglio (via Tuscolana
613), la solenne celebrazione che aprirà
l’anno pastorale del Centro oratori
romani. I catechisti del Cor rinnoveranno
la loro promessa di servizio annuale
accogliendo anche alcuni soci.

incontri
«GUERRE DI RELIGIONE?», IL GIORNALISTA
DEL RE A SANTA MARIA AI MONTI. Domani
alle 19.45 la parrocchia di Santa Maria ai
Monti (via della Madonna dei Monti, 41)
ospiterà un incontro dal titolo «Guerre di
religione?» con Pietro Del Re, giornalista
della redazione esteri del quotidiano «la
Repubblica». Del Re ha assistito da inviato
a diversi conflitti.

VICARIATO, GUIDA ALLA PRATICA
MATRIMONIALE PER I SACERDOTI. L’Ufficio
diocesano matrimoni organizza due
incontri, rivolti ai sacerdoti delle
parrocchie, per un aggiornamento
giuridico-pastorale. Il primo si svolgerà
martedì 4 alle 10 in Vicariato: «Guida allo
svolgimento della pratica matrimoniale».
Secondo incontro il 17 marzo.

ADORAZIONE EUCARISTICA PER LE
VOCAZIONI. Nella cappella della
Madonnella della parrocchia di San Marco
Evangelista al Campidoglio, giovedì 6
l’Unione superiore maggiori d’Italia
promuove l’adorazione eucaristica per le
vocazioni. L’appuntamento è per le ore 18,
con la preghiera comune di adorazione; a
seguire i vespri, alle 19; infine, la
celebrazione eucaristica.

CONVEGNO SUL LATINO ALL’UNIVERSITÀ
SALESIANA. In occasione dei 50 anni di
fondazione della facoltà di Lettere cristiane
e classiche dell’Università Pontificia
Salesiana (piazza Ateneo Salesiano, 1),
venerdì 7 e sabato 8 dalle 8.45 si terrà un
convegno dal titolo «Studia Latinitatis
provehenda». Interverranno tra gli altri:
Wilfried Stroh, docente all’Università
Ludwig Maximilian di Monaco; Kurt
Smolak, dell’Università di Vienna; Dirk
Sacré, docente all’Università Cattolica di
Lovanio, e Luigi Miraglia, dell’Accademia
Vivarium Novum della Salesiana.

LECTIO DIVINA A SANTA MARIA IN
TRASPONTINA. Proseguono gli incontri di
lectio divina a Santa Maria in Traspontina
(via della Conciliazione, 14/c): il prossimo
appuntamento, dal titolo «Lo Spirito guida
i figli di Dio», sarà tenuto da padre Bruno
Secondin venerdì 7 dalle 18.30 alle 19.45.

VISITE A ROMA CON L’ANTONIANUM. Anche
nell’anno accademico 2014-2015 l’Istituto
francescano di spiritualità della Pontificia
Università Antonianum (via Merulana,
124) propone l’iniziativa «Imparare la
storia attraverso la città di Roma». Gli
incontri saranno dedicati al tema «La vita
consacrata lungo la storia della Chiesa» e
saranno articolati in una lezione
introduttiva e in una visita guidata a
chiese, monumenti o musei di Roma.
Sabato 8 alle 8.30 nella sede dell’università
si parlerà della vita monastica a Roma.
Prevista una visita guidata della basilica di
San Saba con padre Guido Innocenzo
Gargano e il professor Marco Candidi.

DOMANI
Alle 10 in Vicariato presiede la
riunione del Consiglio presbiterale
diocesano.

GIOVEDÌ 6
Alle 11.15 partecipa alla
inaugurazione dell’anno accademico
della Pontificia Università
Lateranense.

SABATO 8
Alle 17.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Santa Messa
nella parrocchia del Sacro Cuore di
Gesù in Prati.

DOMENICA 9
Alle 10, nella Basilica di San Giovanni
in Laterano, presiede la Santa Messa
nella Festa della dedicazione della
Basilica Lateranense.

IN VICARIATO CONFRONTO SULLA
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE. È
organizzato dal Centro diocesano
missionario l’incontro di sabato 8 alle 10
nel Palazzo del Vicariato sul tema
«Cooperazione, quale sviluppo?».
Interverranno il viceministro degli Affari
Esteri, Lapo Pistelli; il direttore del Servizio
Cei per gli interventi caritativi a favore dei
Paesi del terzo mondo, don Leonardo Di
Mauro; Attilio Ascani, direttore della
Focsiv.

formazione
UFFICIO LITURGICO, CORSO PER LA
PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO. Al
via martedì 4 dalle ore 19 nella parrocchia
Ognissanti (via Appia Nuova 244). Info:
telefono 06.69886214.

ITINERARIO PER CONFRATERNITE E
ASSOCIAZIONI LAICALI. Partiranno domani
gli incontri di formazione organizzati
dall’Ufficio diocesano per le aggregazioni
laicali e le confraternite: a Santa Caterina
da Siena (via Giulia, 151/b) alle 19
catechesi e alle 20 la Messa. Sabato 8 alle
9.30, in Vicariato, avrà inizio invece
l’itinerario di formazione storico liturgica,
gratuito, con storici, liturgisti e giornalisti,
per confraternite e associazioni laicali.

SEMINARIO SU «LA VIOLENZA DI GENERE».
Sono aperte fino al 5 novembre le
iscrizioni per il seminario «La violenza di
genere» che l’associazione Genere
Femminile terrà alla Scuola del Sociale
della Provincia di Roma (via Cassia, 472)
dal 10 al 12 novembre. È riservato a
genitori, insegnanti e ad altre figure
professionali. Per info: 06.3314643.

CORSO IN DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA
ALLA LATERANENSE. Il corso biennale in
Dottrina sociale della Chiesa, promosso
dalla fondazione Centesimus Annus - Pro
Pontifice, avrà inizio l’8 e il 9 novembre.
Nato in collaborazione con l’Istituto
pastorale Redemptor Hominis
dell’Università Lateranense, è articolato per
ogni anno in sette fine settimana. Info:
centannus@foundation.va, telefono
06.69885752.

cultura
LA DIOCESI ALLA RADIO. Oggi alle 12.30 sui
105FM di Radio Vaticana «Crocevia di
bellezza». Il 5 alle 18.30 «Ecclesia in urbe».

RASSEGNA ARTISTICA A SAN LEONE. Nel
chiostro della parrocchia di San Leone (via
Prenestina 104) si svolgerà dal 6 all’11
novembre la terza edizione della rassegna
artistica collettiva «St. Leon Art». Il tema è
orientato sulle periferie quale luogo di
evangelizzazione. Orari: tutti i giorni dalle
16 alle 20.

CINEFORUM/1: SAN BERNARDO DA
CHIARAVALLE. Venerdì 7 parte la seconda
edizione di «Venite e vedrete», il cineforum
della parrocchia San Bernardo da
Chiaravalle (via degli Olivi 180). Alle
20.20 nel teatro parrocchiale verrà
proiettato «Francesco» di Liliana Cavani. Il
programma proseguirà venerdì 14 con
«Giovanna d’Arco» di Luc Besson.

CINEFORUM/2: SERAPHICUM. Al via la
cinquantunesima stagione del Cineforum
Seraphicum (via del Serafico, 1) promosso
dai Frati minori conventuali. Sarà
inaugurata venerdì 7 alle 21 con il film
«L’ultima ruota del carro» di Giovanni
Veronesi, che sarà ospite alla proiezione di
sabato alle 16 per il dialogo con il
pubblico.

CONCERTO AI SACRI CUORI. Con il recital
pianistico di Cristiana Mastrantonio, ai
Sacri Cuori di Gesù e Maria (via Magliano
Sabina, 33/a), domenica 9 alle 17.30, avrà
inizio la rassegna «Vietato l’abito scuro!».
In programma musiche di Liszt, Ravel e
Schumann.

solidarietà
«PEDALA PER UN SORRISO» CON CAMPIONI
DEL CICLISMO ALL’UNIVERSITÀ EUROPEA.
Domenica 9 alle 11 partirà dall’Università
Europea di Roma (via degli
Aldobrandeschi 190) la manifestazione
ciclistica «Pedala per un sorriso» che darà
la possibilità di partecipare a una gara
insieme a ciclisti professionisti come Ivan
Basso ed Elia Viviani. L’appuntamento è
alle 9 all’Università Europea. Obiettivo:
sostenere l’organizzazione di cooperazione
«Aiutali» che realizza progetti di sostegno
in Paesi in via di sviluppo.

RACCOLTA DI SANGUE CON L’AVIS. L’Avis
comunale sarà presente per la raccolta di
sangue, domenica 9, nelle parrocchie Santa
Giovanna Antida Thouret (via Roberto
Ferruzzi 110); Resurrezione di Nostro
Signore Gesù Cristo (via Turino di Sano,
120); San Giuseppe Artigiano (largo
omonimo).

tanno attraversando il mondo: Uruguay,
Messico, Cina, Stati Uniti, Nuova Zelanda,

Giappone le nazionalità dei più lontani. Tutti
«under 35» e con un sogno: vincere il Concorso
internazionale di musica sacra, che si terrà a
Roma dal 4 al 9 novembre.
L’iniziativa, alla quattordicesima edizione, de-
dicata appunto ai giovani cantanti solisti di mu-
sica sacra, ha il patrocinio di molti organismi,
tra cui il Vicariato di Roma.
Sedi dell’evento saranno la basilica di Santa Ma-
ria in Montesanto, a piazza del Popolo (la «Chie-
sa degli Artisti»), dove si terranno le eliminato-
rie, le semifinali e il primo concerto dei vinci-
tori (domenica 9 alle 20.30) e la basilica di San-
ta Maria sopra Minerva (piazza della Minerva),
che ospiterà sabato alle 20.30 la finale, alla pre-
senza del Comitato d’onore composto da am-
basciatori accreditati presso l’Italia e la Santa
Sede e da protagonisti della vita culturale, so-
ciale ed imprenditoriale.
Oltre a borse di studio per un totale di 10.000
euro, «i vincitori - spiega un comunicato - a-
vranno la possibilità di debuttare presso l’Arez-
zo Summer Music School & Festival, manifesta-
zione di promozione giovanile e scuola di alto
perfezionamento, in programma dal 13 al 25 lu-
glio 2015. La finale sarà trasmessa in diretta da
Telepace.
Presidente della giuria sarà Toni Gradsack, di-
rettore casting del Teatro alla Scala di Milano,
che sarà coadiuvato da illustri colleghi europei;
in giuria anche Daniela de Marco, ideatore e di-
rettore artistico del concorso.

S

Concorso di musica sacra
dedicato ai giovani solisti

l’iniziativa

I numeri in mostra
per la prima volta

l Palazzo delle E-
sposizioni (foto) o-

spita, fino al 31 mag-
gio 2015, la mostra
«Numeri. Tutto quel
che conta, da zero a
infinito»: per la prima
volta l’affascinante u-
niverso della mate-
matica verrà raccon-
tato attraverso reper-
ti e installazioni mul-
timediali che coinvol-
geranno il pubblico.

I

cultura

DI SIMONE ROSSI

iovanni XXIII, Paolo VI,
Giovanni Paolo II: tre Pontefici
che hanno fatto la storia della

Chiesa e la storia del ’900, tre uomini
del tutto differenti per origini,
formazione, modo di essere. Tre vite
straordinarie, unite dalla forza nella
fede che li ha resi protagonisti di
cambiamenti epocali, dentro e fuori la
Chiesa. A loro è stato dedicato il
convegno «2014 l’anno dei Papi santi
del Concilio», tenutosi nel Museo
Nazionale di Castel Sant’Angelo, in
occasione della mostra «I Papi della
speranza» (un’immagine nella foto a
sinistra). L’incontro, organizzato
mercoledì dalla Soprintendenza
speciale per il patrimonio storico
artistico ed etnoantropologico di Roma
e dal Centro europeo per il turismo e la
cultura, è stato un’occasione per
ripercorrere la loro opera, grazie alle
testimonianze dirette di chi è stato al
loro fianco e di illustri studiosi.

Un’opera sottolineata anche da Papa
Bergoglio che ha voluto riconoscere la
santità di Giovanni XXIII e Giovanni
Paolo II e ha proclamato beato Paolo
VI. Ed è su questo filo conduttore che si
è svolto il convegno coordinato
dall’arcivescovo Agostino Marchetto e
aperto dal saluto del presidente del
Centro europeo per il turismo e la
cultura, Giuseppe Lepore, il quale ha
ricordato come la visita di Papa
Giovanni Paolo II a Castel Sant’Angelo
segnò il ritorno di un Pontefice
«"contemporaneo" in quella che fu
l’antica dimora dei Papi». Il cardinale
Giovanni Battista Re ha descritto a tutto
tondo la figura di Paolo VI, vero
timoniere del Concilio Vaticano II
indetto da Giovanni XXIII. Un Papa
ricco di spiritualità ma al tempo stesso
capace di accorgersi dei cambiamenti
del mondo moderno tanto da lasciare
in eredità l’enciclica Popolorum progressio
incentrata sulla questione sociale come
questione morale. «Pochi hanno saputo
cogliere come lui - ha spiegato il

porporato - le inquietudini dell’uomo
contemporaneo. Paolo VI ha capito
l’uomo perché lo ha guardato con gli
occhi di Dio. È stato un Papa che ha
saputo apprezzare i progressi della
scienza e, al tempo stesso, immergersi
nei problemi che la modernità pone
alla fede cristiana». Si è poi passati al
ricordo di Roncalli, il «Papa buono»,
che con la sua missione ha donato la
speranza di poter vivere realmente le
virtù cristiane, intese come motore
capace di incidere nella storia
dell’uomo. «C’è un cristianesimo che si
è fatto storia e una storia di santità che
si è espressa nella vita di Angelo
Giuseppe Roncalli», ha detto Marco
Roncalli, presidente della Fondazione
Papa Giovanni XXIII, che ha citato le
parole di Bergoglio. «Giovanni XXIII è
santo perché nella sua vita ha
continuato a distaccarsi completamente
da se stesso, anteponendo il Vangelo a
tutto…». Il racconto corre veloce tra
storia e religione e si arriva così a
ripercorrere la grande opera di

Giovanni Paolo II attraverso la
testimonianza di Joaquín Navarro-
Valls, a lungo direttore della Sala
stampa della Santa Sede. «Ho avuto la
fortuna di vivere al fianco di un santo
ma soprattutto di un amico che nei
momenti di tranquillità e nella vita
ordinaria non esitava ad aprirsi
completamente facendomi capire la
sua grandezza. Non posso che
ringraziarlo per aver illuminato
l’umanità e il sottoscritto con la sua
grande semplicità». A fornire un
quadro cronologico dello stretto
rapporto che lega l’Italia e la Chiesa è
stato Walter Veltroni, che ha rievocato
parole ed espressioni dei tre Papi
rimaste scolpite nella memoria degli
italiani: dall’indimenticabile «carezza
del Papa ai bambini» di Roncalli al
discorso di Paolo VI rivolto a Dio,
pronunciato dopo l’assassinio di Aldo
Moro, fino al primo appello di
Giovanni Paolo II: «Non abbiate paura!
Aprite, anzi spalancate le porte a
Cristo!».

G

Un convegno a Castel Sant’Angelo ha ricordato
mercoledì la figura e l’opera di Giovanni XXIII,
Paolo VI e Giovanni Paolo II: gli interventi
del cardinale Re, dell’arcivescovo Marchetto,
di Navarro-Valls, Marco Roncalli e Veltroni

«PapisantidelConcilio», la forzadella fede

Le «Olimpiadi interreligiose»:
un’iniziativa per la pace

omenica 26 ottobre si sono svolte al
Circolo delle Muse le premiazioni del-

le «Olimpiadi interreligiose per la pace»,
alla presenza del vice presidente del II
Municipio, Emanuele Gisci, e di monsi-
gnor Piergaetano Lugano, consulente ec-
clesiastico del Centro Sportivo Italiano.
Un’iniziativa promossa da Rete Culturale
in collaborazione con altri organismi, nel-
l’anniversario del grande raduno interre-
ligioso per la pace promosso da Giovanni
Paolo II ad Assisi nel 1986.
Nella mattinata della domenica si erano
svolte le finali per assegnare i primi posti
dei tornei di calcio a 5, burraco e tennis.
Gli organizzatori hanno spiegato che le
Olimpiadi interreligiose sono nate «per e-
sprimere il nostro sì alla pace contro il cli-
ma di tensione causato da manifestazio-
ni di violenza di stampo pseudo-religio-
so».
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